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IL CARDINALE DI BONNECHOSE 


Li presonza del cardinale di Bonne- 
<a 2 Roma ha dato luogo a varie in- 
seotazioni o a commenti d' ogni fatta. 
\eanta coso non furono dette sullo scopo 
modesima! C'è chi afferma che il 
linalo di Bonnechose è venuto a Roma 
invitare il Santo Padro ad intromet- 

a li propria autorità presso il conto di 
short affinchè si mostri meno restio 
concessioni che possono aprirgli la 

| trono. Altri invece assicura che 
amente chiesto al P’onlefico la for- 
promesse di recarsi a Parigi per bo- 

ire la prima piotra del nuovo tempio 
ficato al Sacro Cuore. Ed altre voci po- 
umv registrare che tutte attribuiscono 
arcivescovo di Rouen qualche diversa 
tl rardinalo di Bonnechose onora spesso 
nostra città delle suo visito. Ci voniva 
nentemente prima dol 1870, ed è ri- 


ture e le invenzioni dei corrispondenti di 
giornali; ma noi teniamo per fermo che 
il cardinalo di Bonnechose abbia fatto co- 
noscore a! Santo Padre lo condizioni po- 
litiche © religiose della Francia, 0 la ne- 
cossità per la Santa Sedo di serbaro verso 
lo medesimo i necessari riguardi. 

La Santa Sede, insistendo presso il go- 
verno francese affinchè dia soddisfazione 
ai voti dei clericali più fanatici © sbri- 
gliati, metto in imbarazzo il governo del 
maresciallo Mac-Mahon. Non bisogna di- 
menticaro che in Francia si trovano mol- 
tissimi uomini sinceramente monarchici o 
consorvatori, i quali non ammeltono questo 
predominio, che si vorrobbe stabilire, della 
Chiesa sullo Stato. La libertà religiosa e la 
indipendenza deilo Stato dalla Chiesa non 
sono beni ai quali la maggioranza dei 
francesi sia disposta a rinunziare così fa- 
cilmonte. La più gravo opposizione ai pro- 
getti di coloro che vorrebbero restaurare 
la monarchia legittima non nasce già da 
aulipalia per questa forma di governo; 
nasce dal timore che con essa salgano sul 
{rono il Sillabo, i pellegrini di Lourdes, 
l'onnipotenza della Caria romana. A questo 


giarsi un governo a loro immagino contro 
ogni idea di progresso civile, finirebbero 
por promuovere una reazione ia senso an- 
ticattolico, della quale nessuno potrebbe 
provedoro gli eflotti. 


—_—_ee._—___ 
L'ALLEANZA 


Ml Journal des Debals ha una luoga 
corrispondonza di Vionna, nella quale di- 
scorre del viaggio di Ro Virromo Esa» 

pu allo Corlì dell'Imperatoro Francesco 


è scritta nell'intento di tranquillar la Fran- 
cia rispetto alle intenzioni del governo di 
Vioona. lerocchè, montro attosta il cam- 
biamonto avvenuto nelle relazioni fra l'Au- 
stria © l'Italia © dichiara che la loro ami- 
cizia è una dello bast essenziali della po- 
litica dol gabinetto del conte Andrassy, 
sî affretta di soggiongoro che lo stes 
gabinetto non ha nessuna voglia di logarsi 
por l'avveniro con la Germania © l'Italia 
coa un trattato, la sua preoccupazione cs- 
sondo di mantenor la pace, medianto Ja 
neutralità 6 il non intervento. 


ha alcun motivo d'impegnarsi in un'azione 
qualunque , che davricino o da lontano po- 
tesse compromettere questo principio fonda 
mentale della sua politica esterna. 


Questo considerazioni sono tanto giusto, 
quanto poco nuove. Sino da che il Re 
d'Italia è partito per Vienna è stato rico- 
nosciuto che il viaggio aveva uno scopo 
pacifico. Potrebbe mai su questo puato 
esserci dissenso? Non si è conchiuso niun 
trattato a Vionna; al Jowrna des Debals 
prome di farlo sapere e sta bene. Ma si 
è conchiuso a Berlino? Gli accordi poli- 
tici © lo intelligenze rispetto ad un'azione 
uniforme io corte eventualità costituiscono 
fors> un trattato formale? Niuno oserebbo 
sostenerlo; però niuno potrebbe niegare 
cho non abbiano un grao valore. 

Lo tro potenzo lanto un intento con- 
formo, che è quello di assicurar a' popoli 
i benefici della paco, 6 per raggiungerlo 
è naturalo che cerchino di mollorsi d'ac 
cordo în quello quiston potrebbero 


sorgere a turbaro l'Europa. Ma da ciò al 


conchiudero cho ciascuno Stato abbia 
pardore la propria fisonomia, a modificare 
îl proprio temperamento e a sacrificare 


So essa ha prodolto questo risultato, non 
si può desiderare .altro che le ai rimanga 
fedeli, affinchè non vengano dispersi i 
frutti del viaggio del Ro. 


i iii i 

1 giornali di Berlino recano i particolari 
della partenza del Re; però, nom contenendo 
essi nulla che i lettori già non conoscano, 
stimiamo inutile riferirli. ‘lroviamo in questi 
giornali lo notizio seguani 

€ LI feld-maresciallo Moliks ha avuto in 
questi giorni un li colloguio col primo 
aiutante del Ro Vittorio Eenanle, gh mini 
stro della guerra, Bertolà.Viale. 

«AI feldmaresciallo Moltke verine confe- 
rito l'ordine supremo dell’Annumzinta. ll mi- 
nistro di Stato Delbriick venne insignito della 
Gran Croce dei SS. Maurizio e Lazzaro. » 


IL CLERO IRLANDESE E L'HOME RULE 


1 clericali irlandesi hanno infine gettato 
maschera. Il movimento di reazione che si 
manifesta con tanta audacia sul continente 
non poteva mancare d’inspirare risoluzioni ar- 
dite agli oltramontani dell’ Ibernia. L'arcive- 
scovo di Teuam si è dichiarato favorevole allo 
scioglimento dell'Unione. Egli si è dichisrato 
partigiano dell’ ome rule. Ecco la lettera 


lei anche dopo la breccia di Porta | estromo di decadenza la Francia non giun-| | Uiadi discorrendo dell'accoglicaza fatta | ja propria dignità, corro un gran tratto. | da lui scritta al presidente di quest'Associa- 
La sist degli invasori non lo ha spa- | gerà mai. Ma v'è di peggio. Por molti ta 2 Mo Virrome Essvirne a Vienna, il ore |" 1n Italia abbiamo scatito ripotoro cho } me, che troviamo nel Times: 

direttà- tt. Torso proferiva il soggiorno di | monarchia rappreseota so non la guerra "ispondento scrive: i ministri ritorno da Berlino con ideo f_ Co Simere. lia 

per sei na aperta, certo un cumulo di difficoltà tra | Ma ecco il particolure più rilesante e più {© propositi bellicosi contro il Valicano. È gu ala vostra para Fellini 
gi la la Francia e l'Italia — diflicoltà che l'opi- | caratteristico di que ita reale; per un | Sarcbbo una dichiarazione di guerra, do- | della quale, per quanto importante, noa richiede 

gioroali, ou avversario dell'unità italiana, che | niono pubblica în Francia, non meno chef sentimento di delicatezza, nei pi ogramma dalle | vuta alla irresistibilo influenza dol prin- $ un lungo lavoro per rispondervi, 1 principi 

me per mbattuta con lo pastorali a' fedeli @ | în Italia, desidera di evitare, perchè il n agi ta messa alcuna rivista hi ge nai mon crediamo a Lig fa regio] veri pale 

iscorsi sc i i il | pri di n i | truppe. Fu lo MANUELE che | la dichiarazione di guerra; non ci |; È di 
la iscorsi nel Sonato imperiale, il car- | primo c più urgente bisogno di quella na= | Solindò di ass Mer PA Ret Mera Do (a | ncontesiabli per ammetto alcona controversia. 


s di tonnechose rendo ora omaggio, 
involontariamente, agli effetti e 
nzo di questa unità, la qualo 
a vita a lui di abitaro tranquillamento 
Sn luigi do' Francesi, di andare libe- 
agi: al Vaticano, di conversare col 
Pia di manifestargli i voti o i desiderii 
Fravcia cattolica. 
mo porsuasi cho un così alto 
saggio non ha abbandonata la pro- 
su diocesi per venir s a Moma, senza uno 
yo importante. E lo ammette anche la 
omo Religiense di Rouen, la qualo 
uhhlica la seguente nola ufficiosa: 


zione come di noi è la pace. 

Questo considerazioni il cardinalo di 
Bopnechose, con la sua bon nota eloquenza, 
avrà esposto al Santo Padre. Ed avrà 
aggiunto che la soverchia condiscendenza 
del governo francese verso il fanatismo 
clericale, significherebbe l'isolamento della 
Francia în Earopa. Qual pro ne ritrar- 
rebbo la Santa Sede? Nessuno. Le suo 
insistonze sarebbero dunque dannose alla 
causa dell'ordine in Francia, e intora- 
mento inutili per la causa del poter tom- 
porale, la quale non può essere soste- 
nuta dalla Francia senza andar contro lo 
mpinioni o gli interessi così dei popoli, 


fa cnnandaia dall 
tore di Custoz 
sfilarono davanti, 
gimenti che avevano preso parto alla predetta 
Battaglia. Il Te salutò lo loro buudiore colla 

iglicr grazia di questo mond, © tutto 

va il 20 settembre, l'anniversario del- 

40 degli itali 

Si può ben dire che in que è 
stata simbolizzata tutta la significazione del 
viaggio di Virronio wanvere a Vienna. Gli 
è questa la riconciliazione delinitiva di © 
sovroni s1 lungamente nenici; è il riconosci» 
mento per parte dell’Impor 
austriaca dei fatti compiuti in Itali» e già 
pre 


ministero, il quato venisse a inalberare un 
altro vessillo o a cambiar la sua pulitica, 
perderebbe ogni autorità 6 forza all’ in- 
terno o ogni prestigio all’ostoro. 

Ogui potenza ha una sua politica pro- 
pria, consigliata da suoi interessi spociali, 
dalla sua indole, dalle suo tradizioni 0 
dalle condizioni generali del paese. L'uni- 
formità di concetto non impone un’ uni- 
formità di conteguo, di atti, di procedi 
menti 0 di mozzi. Si può essere 0 sì è 
concordi nel respingero lo pretensioni dei 
clericali o nol combatlerno lo arti, senza 
che sia necessario di adoperar lo stesse 


Basta, del resto, avere una coscienza onesta per 
convincersi degli argomenti che ci forniscono la 
ragiono © la storia. Gli avvocati d'un governo 
nazionale per l'Irlanda non discutono già invano 
teorie mancata l'esporionza pratica. 
Essi sî riferiscono al passato e chiedono con calma 
© fermezza il loro ristabilimento nei diritti difcui 
sbbero il legittimo gedimonto © che vennero tolti 
loro da una combinazione di frodo, di violenza e 
di crudeltà senza esempio, nella storia di alcun 
altro popolo. Giammai l'Irianda diede il suo con- 
senso al decreto iniquo che la riunl all'Inghil- 
. Di più, essa protestò sempre coalro di esso, 

e ci hasta citare, fra lo numerose prove di quanto 
affermiamo, il grande movimento dell' opinione 
lica irlandese sotto la direzione del grande 
Quest'ultimo ha ricovuto la 

imortale, ma il suo spirito, sic- 


ss. Aicani giornali hanno stimato opportuno di Hdi urtare ig sponsabil armi o di prender ad improstito l'altrui 
Vai bulte al‘sfazgio, del ao n Bonne. | como dei governi degli altri Stati. i oa: Piasciloi GI sale der ad imprestito l'altrui 
gestioni w ut seopo politico. Le loro informazioni ito ciò è così chiaro, cho è ragio-f serpe ha voluto convincerlo che gislazione. jultano ctrobbé dsto | © 5 gente sen 
> interamente prive di fondamento. nevole il crodere che il cardinale di Bonne- {| più de’ secondi fini riguardo all’Italin; ch'egli |. Un uomo di Stato italiano asrabbe dol o fa DIA Generale che Aa ia ea da 
Te mu Pe E sto 4 Roma, nosso a un | chose no abbia fallo argomento di serii | dimentica tutte le divergenze passato; ch'egli | in Berlino ad alcuzi concittadini le s0-l stro Parlameoto nazionale, al quale abbiamo di- 


lalte del 
ceti 


privile 


Wi pistà filiale, a visitare il Santo 
ua cattività, e i cardinali della 

+ romana suoi colleghi. 

li dovrà, sonza dubbio, trattare degli al- 
cisiasiti © degli interessi religiosi, 
vali gli venne affidato la cura; ma i 

niet che, per uno scopo facile da indovi- 
otretboro svisare il carattere intera 
Itiseto di questo viaggio, commette» 

errore involontario. 


attore privato del viaggio, la cura 

vessi religiosi non mutano in so- 
la nostra opiniono sulla visita del 
livale. Lasciamo în disparto lo conget- 


e 


APPERDIGE 


run 


colloqui col Santo Padro, al quale avrà 
probabilmente detto che ormai non sì 
tratta di riacquistare ciò che la Santa 
Sedo ha perduto, ma di conservare ciò 
cho lo rimane, valo a dire l'indipendenza 
spiritualo 0 il governo dello anime. E i 
maggiori pericoli per questi beni cho la 
Santa Sede dovo tenersi cari o preziosi, 
non verrebbero dall'Italia, la qualo ha da 
gran lsmpo su questo punto una regola 
di condotta ben dotermizata, ma dalla 
stossa Francia, dova ii contegno dei cle- 
ricali o la loro strana protensiono di fog- 


___—————= 


E, rispondeado a un sorriso d'incredulità 
della sua compagna, soggiunse: 
To non sone fatta per maritarmi, lo scato 


non pensava nienomamente a ristauraro gli 
arciduchi di Toscana 0 di Modenz, suoi cu- 
giuî, nè ad intraprendere una guerra per ri 
stabilire il potere temporale del Papa ; ch'egli 
desiderava vivere in rapporti di sincera omi 
cizia 0 di buon vicinato col regno d'Italia © 
lavorare di concerto con esso pir la conser- 
vazione della pico. Ecco tutta la significazione 
di questa riunione dei duo sovrani e dci loro 
mimstri. Tenete per certo che neseun atto, 
nessun iraltato y nessuna convenzione furono 
scritti o discussi; non si è redatto ncencho 
un semplice protocollo. L'Austria, il cui unico 
pansiero è la conservazione della pace, che 
vuole cla pice dappertutto e sempre », non 


LT - -— 


Aveva appena preso posto alla sua solita 
finestra, ellorchè udi sceuder la scala che 
metteva al piano di sopra; e un minuto dopo, 
aprendo la porta senza picchiare, entr 


a al 


guenti parole, che troviamo riferito dalla 
Gu 


Ha di Spener : 

Ci siamo convinti qui che sussiste fra" dua 
puesi un' entente cordiale, la quale avrebbe per 
conseguenza un modo di agire comune dei 
“uo Stati nel enso di certe eventualità curopeo, 


Queste parole esprimono a capello lo 
stato dello cose. Gili accordi riguardano 
dello eventualità futuro o sono dirette a 
conservarla pace, ma non. potrebbero 
aver per iscopo di mutaro la politica 
sinora seguita. alla qualo sì dove il rav- 
vicinamento cordialo cho si è compiuto. 


_—_ 
ziato affre di quella Bines, egli mi ha espli- 


eatamente informato di quanto il concerne in 
proposito, eil anche mi ha, passo dirlo sonza 


ritto in piena giustizia, Quantota mo, non ricordo 
un minuto della mia vita nel quale non abbia 
desiderato un Parlamento irlandese ed in cui non 
ne abbia deplorato la soppressione. Spero quindi 
che la nostra popolazione si mostrerà fedele ai 
suoi veri interessi, ch'essa chiederà pacificamente 
ma risolulamente il suo governo nazionale, senza 
del quale non possiamo sperare d'avere un'edu- 
cazione veramento caliolica nè una pace ed una 
prosperità sicura per la Gran Bretagna. 


————_ 
IL SERVIZIO POSTALE 


È venuta alla luce ia nona relazione sul 
servizio postale n Italia ; essa riguarda l'anno 
4871. Crediamo utile di riassumerne le prin- 


—————————É——€€ 


gli occhi di Rosa non averano perduta la 
lora espressione di diffidenza © stupore. 

Il pastore, che si era figurato l'andamento 
delia cosa più agevole, arrossì volto a quello 


| ogni giorno più; converrebbe avere ua cuore n 18... chiesto il mio consiglio. jevole, arros K 
n Sil sereno © un cspo cho non si formosse | pastore. Parre sorpreso di trovar qui la gio- Sopra rici fo. 0 | sguardo a preso il parito di sofarsi il naso. 
Ha; LA FIGLIA DEL CASTELLANO | EM penziori su men eta serietà vanetta e la sua prima mossa fu di FtOEAFO | jet suo parere , nè approvsro ch'egli dea | bn co Voce antor più metallica del con- 
etti, via! N I Îtosa avea proferito con tsnta serietà que- | per dov'era venulo; ma poi sembrò essersi | 1ssoggettarsi all'eventuslità di una più o meno sueto i DR 
‘| ste parole, che la Wenzcl, commossa, era li | ‘sito animno; richiuso l'uscio e venne alla | \onga prigionia , e non dubito , illustrisi — Eccomi, adunque, a dirvi brevemente 
reo di FP, SPIELBAGEN per prorompere in legrime. Rosa sì pissò an- | volla di Rosa, le © vennero di por- | 'unga prigionia € ron tte di accordarmi, sn | ® mio parere sull'argomento, mia nobile si: 
Hr Lica ‘la iano sugli occhi e poi, vedendo | pora per la collera all’audacia di tal contegno. | Est punto, perfettamente con vci gnorina. Ciò che mi permetto di comunicarvi 
E (pAx TEDESCO) LE ui vecchia ci allo, la trsss0 a sè e| Ma il pastore parve dare una tullaltra inter- | IUDNto punto, pi A gli è un piano del quale (ancorchè non otte- 
SONTRE le die' un baci i pretazione a codesto rosso:e; sorrise e con | Rosa guardava fssami ie Îl sno interlocu- | Resse la vostra approvazione) oso sperare che 
nerei e di — Ora rimani qui a badare la mia pic- | un goffo piglio, metà d' imbarazzo, metà di f tore 4 pri più nt Sacchi Treo dj | almeno non porrete in dubbio il disinteresse, 
raro, poi xv cina — le disso poi — io vado dal padre, | sincciataggino, s'inchinò o sedette accantoaleî. | tea ‘4: ini "n Per inie info. mon averareo- | nè 10 seo che: l'innao dapieato, Mi è sem- 
e, perchè a Rosa fa giunta dinanzi alla porta | — Perdonerete, eccellentissima signorina , x ù rato adunque, per dirvi come Îa penso, che 
perch ‘Allorehò Ross fa gi Pi gselelaine SEE, fino d'interromperio. Il pastore sembrava | balo adunque, Lia scalinate 
de More n l'auto della buona Wenzol, Kosa avea | che era all’altro capo del lungo c stretto cor- | se io sono tanto ardito da progarvi d'un cor- o re SEMbTAVA | il vostro signor padre non e malcontento 
Rsa pag Pets È no loquio che è forso per entrambi di qualche | AVess0 aspettato una risposta; ma, vedendo | <> n qualche amico, di quelli... m'inten- 


* acconciato la bambina nella culla che 


ridoio, s'accorse da un rumore di voci che 
udiva' che il padre suo non era solo, e in 


importanza. Sono stato ora appunto dal vostro 


che questà non veniva, prosegui in 


dote! dei quali non dovesse prendersi pensiero 


balsami- ‘® cervito. per lei stessa 0 che la Wenzel li i ricorda averti veduta nl tori, i 
Peio ) asea fatto disseppellire di mezzo a' cenci paso cueuaro lè voce stridula | signor padre, © non lo trovai, pur troppo, în | == Almeno mi Fenner ne che cid | o sone De creditori... polesso, io 
non che sincera da: AU abit Ri mine.) cena Pa jeeita "sembrava diccorrare di icone quella condizione di salute e'in quella tran- | volta Epeio irc qua dann di ESS dico, procurargli la cauzione di cui abbisogna. 
astogonte. U pongolini e quant'altro bisognasse per | molto animato. quilià d'animo che gli sono ora doppinmente | Polessa ave Moi rimament. aello slsto pi | Questa fu calcolata a 20 ila talleri. Ora...» 
liono pro È non v'era penuria, imperocché [osa | Che poteva ci volere a quell'ora dal padre | necessarie. Gli è di ciò principalmente (dico | ©’ » È L'espressione che aveva lo sguardo di Rosa 
ito di * molto lavorato per Anna appunto in que- | suo? © dello stato del vostro signor padre) di cui | bile di peggioramento che n ecfrto da qual | era tal è sifitta che il pistro non la 20° 
a Fi timi giorni. La piccina, depo aver be. | E senza dubbia gli avea giù tenuto parola | amerei parlare con vol nai ni | PASO ta ata dl voro OE E | ape a coop ine dA 
regia fa tera addormentata di nuovo. anche della piccina, egii il primo. Nulla di| Lo stupore e l’angosciosa ansietà che si di- Deelto del degno che Gi rechereibe Ti] | SOOrsO, Rea Fi 
ba donne la contemplavano in s'lenzio; | buono ne potea risultare. Dacchè Itosa ne | pinsero sul volto di Rosa gli diedero animo a cosa: nè certamente vorrelibo sottoporsi a — Ora, io ho desta di pomendera, del 
hi 2 fn la Wenzel, disse: avea ricordanza, nulla di buono per lei ora | proseguire : aa ij IR I Jato matarno, nua local; coltà, indipen- 
bove, vi ‘Quando s' avrà noi pure un angioletto } per anco uscito dalla bocca di quell'uomo. — Voi sapete, nobile signorina, di quanta ja tot gpti ni dee” aa'altra figa dente, di dodicimi circa e non mi 


«h, signoria 
îosa, facendosi ancor più seria, ri 
— lo non mi mariterò anai, mai! 


use: 


£ 


Con un movimento di malumore ella si recò 
giù nel salotto, affinchè Ja piccina rimanesse 
isenquilia in comera sua. 


fiducia mi onori îl vostro signor padre; fidu- 
cia ch'io non posso respingere, benchè santa 
la mia indegaità. A proposito di quel disgra- 


cotesta tristissima posizi 


Dico io il vero, 
illustrissima signorina ? 


sasebbe diflicile, con le vistose aderense che 


ho il beno di possedere, di procararmene al- 
trellanto in prestito; © sarei ben lioto, ansi 


ipli moti, rammentndo,inpamsi ato cho 
nel 1871, anche per parte del pub- 
Blco srt, 'icsnlacino e nota 1° ri 
sultati della rimnione della provincia di Roma 
al. regno d’Italia. 

Il numero totale delle corrispo 


ebbero! corso mel 4874 fa di 230,276,150. 
Nel 4870 era stato di 194,897,001. Si ebbe 


politico-amministrative del nostro paese, si ha 


che lo corrispondenze, lo quali nel 4874 fu- | recate al domicilio dei destinstari 


tono, gome abbiamo detto, 230,276,150, nel 
1862 non erano stale che 444,733,319. L'au- 
mento fu pertanto di 448,543,891 in dieci 
anni. 

Esaminando la divisioni che presentano le 
diverse specio di sorrispondenze, trovismo 
che nel 4871 le lettere furono 99,161,532, 
mentre nel 1870 erano state 89,490,261. Co- 
sicchè nel 4871 si ebbe ur aumento di 
9,796,271. 

L'aumento si riscontra in 49 provincie, 
senza toner conto della provincia romana. An- 
che per l’anno 1874 l'aumento maggiore si 
palesa nella provincia di Milano. Tengono die- 
tro Venezia, Napoli, Livorno, Torino. La pro- 
vincia di Firenze, che nel 4870 aveva otte- 
nuto un.incremento di eltre mezzo milione 
di lettere, non subì nel 1874 che la diminu- 
zione pressochè insignificante di 63,000 let- 
tere, malgrado il trasierimento della capitale. 
È poi da notare che la provincia romana ha 
subito prodotto un numero straordinario di 
lettere quante ne diede Firenze dopochè fu 
capitale per sei anni. 

Nel 4871 si francarono 94,015,488 lettere, 
Nel 1870 se n'erano francate 81,719,916, 
Aumento nel 1874 di 9,295,572, 

La proporzione fra le lettere franche c 
quelle non franche per l’anno 4871 è stata di 
94 38 per cento. Nel 4870 era stata di 94 08 
per cento. Questo lieve aumento avvenuto nel 
4871, non segua punto un regresso nella lo- 
devole costumanza della francatura delle let- 
tero, ma va altribuito esclusivamente alle cor- 
rispondenze della proviucia romana. 

Le lettere raccomandate nel 4871 furono 
2,411,087. Nel 4870 erano state 2,970,811. 
Aumento nel 4874 di 440,276. 

Lolettere assicurate nel 1874 furono 170,085. 
Nel 1870 erano state 437,556. Aumento nel 
1874 di 33,529. 

1 valori assicurati in tal modo giunsero nel 
1871 all'egregia somma di L. 115,129,909, 
Nel 4870 ora di L, 401,886,601. Aumento 
nel 4871 L. 43,243,308. 

le città ove fu impostato un maggior nu- 
mero di assicurazioni farono Napoli, Firenze, 
Milano, Livorno, Torino, Genova, Roma, Bo 
logan 


to, è 7476 assicurate. pol 
valore di L. 5,057,581. 

Fu considerevole l'aumento che riscontriamo 
nelle stampe anche indipendentemente dali’an- 
nessione della provincia roma 

Nel 1870 le stempe furono 75,441 
4874 ascesero a 95, ; onde un au- 
mento nel 4871 di 20,584,12, del quale la 
provincia romana ha somministrato 14,983,200, 
cosicchè l'aumento reale del 4871" rispetto 
all'anno procedenie fu di 8,600,922. non com- 
presa la provincia romana. 

Le stampe periodiche nel 4871 furono în 
numero di 68,697,846; le non periodiche 
sommarono a 27,028,032. E qui giova con- 

lerare che l'anmento soprindicato di otto 
ruilioni di stampe ebbe luogo per intero per 
quelle non periodiche, mentre nei giornali 
si verificò invece una diminuzione di circa 
260,000. Ciò significa che gli animi, compiute 
lo aspirazioni nazionali, si sono allontanati 
alquanto dalla politica per rivolgersi allo svi- 
Juppo del commercio, delle industrie, delle 
scienze e delle arti. Però, nella provincia 
romana, nuova ancora alla vita politica si ebbe 
un numero considerevole di stampe perioli- 
che da raggiungere i duo terzi del numero 
totale delle stampe che colà videro la luce. 

Se esominiamo il contingente che ciascena 
provincia del resno portò nello scambio delle 


— e 


so il vostro signor padre si dagmasse 
re da ine questo tenue servizio © che 
iv mettessi a sua disposizione la semnma. 

Ora poi una risposta doveva venire; il pa- 
store tossi e alzò di nuovo gli occhi. Gi parve 
che Rosa fosse diventata più pallide, ma l'at- 
tribui alla incerta luce che penetrava, in quel- 
l'ora, dalla finestra incorniciata di ellera. 

Ella fece un movimento come per al:arsi; 
il pastore, credendo di scorgere sul sno volto 

segni di grande perplessità, stimò alto me 
ritorio venirle în ainto. 

— So ciò che vorreste dire, mju 
signorina , dis costando alquanto In 
sua soggiola a quella di a mnÎa ol 
lima e cara signorina , voi fareste un gran 
piacere a noi tutti (io voleva dire : a me) 
inducento il vostro signor padre a valersi 
della min offerta. Voî non potreste crederìo, 


superbe 


mia ottima signorina, quanto mi stia a cuore | 


la sorte vostra e quella del vostro genitore. 
— È qui il pastore avvicinò un altro po' li 
sua seggiola : — lo ho osservato con vero 
dolore la tenus nube di malumore che 
sollevata in questi ultimi tempi fra due 
seri che si amano tanto e sono l'uno del- 
l’amore dell'altro sì degni. Questo spettccol» 
riusciva ben doloroso al cuore di chi nutre 


mia degna signorina. E1 io ho 
sempre ponsto che tra voi due ci sarebbe 


H 

f 

fa di 9, HI 
tasse riscosse dall'Amministrazione per il ser- 
el {vizio dei vagiia salirono a L. 4,65,036 24 
con un rumento sul prodotto del 1870 di lire 

i 


plicato il numero delle stampe ‘affidate alle 


ndense che [ poste. Ma convien tener conto delle annes- 


sioni del Veneto e di Rome 

Nel 4874 furono distribuiti a domicilio no- 
mero 68,183,052 oggetti. Nel 4870 no erano 
stati ricapitati in tal modo 61,597,668. Si 
ebbe, dunque, nel 4871 un aumento di na- 
mero 6,646,284 cggetti fra lettere e stampe 


1 portalettere che eseguirono questo reca- 
pito furono in numero di 752. 

La lettere cadute in rifiuto od aperie dal- 
l’Amministrazione nei sensi della legge furono 
in numero di 1,299,090. Di queste furono 
respinto dai destinatari nemero 446,902; 
rimasero invece giacenti, perchè dirette a 
persone irreperibili, numero 784,985, 

Queste vifte sono certamente rilevanti, ma 
sî deva considerare che esse non rappresen- 
tano esattamente, ma superano d’assai ls 
‘quantità di lettere rifiutate nel Regno; e ciò 
devesi alla circostanza che in detto anno la 
irezione generale ha comprese fra quello del 
Regno le numerose corrispondenze che giace- 
vano negli uffizi della Soprintendenza delle 
poste pontificie e che risalivano all'anno 1847! 
Esse crano în numero di 651,000. 

Lo corrispondenze trasportate m franchigia, 
ive al pubblico servizio, nel 1874 
389,40. Nel 4870 erano state 
Dunque, anmento nel 1871 di 
N° 5,058,156. La provincia romana non en- 
tra, in questo aumento , che per 4,444,108 
getti ; il di più rappresenta un vero e reale 
incremento che sì verifica ogni anno in gren 
per lo sviluppo degli affari, ma molto 
dio per quella maggiore facilità di si 
vere cho è sempre la conseguenza delle fran- 
chigio. A tale proposito, ecco le parole te- 
stuali della Relazione , alle quali pienamente 
ci associamo 
« La franchigia è una piaga forse inevita- 
bile in questo ramo della pubblica Ammi- 

straz 
sarchbo n 


, ma è certo che per lo meno 
trio un maggior freno nel- 
facoltà 
vi si addivonga al pi 
e della pubblica fi 
morale. » 
I frencobelli venduti sono în aumento per 
jogni specio, ed il valora totale rappresenta 
nel 1871 un di più di L. 1,144, 
È Ni sognatasso invece vi ha diminuzione 
quasi în ogni categoria, locchè dimostra che 
l'uso della francatura è ormai diventato ge- 
noralo, 


ed è a desiderare 
presto nell'in- 
nza © della stessa 


Auche in quest'anno il servizi 


stampe, prima fra tutte comparisce ancora 
Firenze; poi vongono Milano, Roma, Torino, 
Napoli, 

Pal 1863, cioò in un decennio, si è du- 
dii voglia 
ha seguito îl suo corso ascendentai: 

1 vaglia emessi nel 1871 furono in tutto 
630,230 e venno per essi versota nelle 
ssa postali la ingento somma di îbl. lire 
287,979,165 71, Il numero de 
8,192 per I. 287,94 


6 47, Le 


24,968 65. 
«Ma 


i questi cambi, 
, hanto mestisri di riforma, e 
rarione è convinta che, mediante 
ire regolazi esse, si otter 
crebbe un prodotto assai più rilsvante, senza 
«che il pulblico ne so 
« gravio.» 

Le prosincie nello quali fa omosso nel 1871 
un maggior numero di vaglia sono: Torino, 
Genova, l'oma, Firenze, Milano, Alessendria, 

li. 
] pagamento ci ossere 


se un nutevole ag- 


È 
riori le pre 
Nioma, Genova, A 
movimento di fondi ebbe luogo  Nepoli, uve 

{tra l'emissione ed il payam 


cile furono supe- 
di Nilavo, Torino, Napoli, 
. Però 


i 


an maggior 


» circolarono 


szazionali, non solo ne 
e nel 4871 lo scambi 
mando. Collo Siiczera, 
si chie un aumento. Nel 1871 vennero 

d effetto due nuove convenzioni, una 


veluto un essere ch 
ia cui poteste avere ambilus Ja so 
dacia © che vi fosco ciro... € amdii, 
confesso , più in I; ponssi ci st” uomo 
potrei cessre io stesso. La ia missione in 
è quella di portare Ja pace; ancorchè io sia 
per natura alquanto vivace , dall’aliro cento 
poi sono piuttosto benevolo, è posso, per così 
dire, reggoce ad una frecciata, È viro ch'io 
sono figliolo d'a» «ontadino; ma, alla morte 
di mio padre, iv psv sempre fare assegua- 
mento su ua ca, + dai Urenia ai quaranta 
mila talleri. ms posizione non rima: 
sempro quale è altualmento; 6 ancora che il 
cunte mi ricusasse il suo patronato, 

Fa ouche sonza di 

‘entrare in una fa- 
potrebbe avvantage 


fosss un leg 


tra voi, 
fi 
lo 


{ giurmi di molto , de nego ; e in ta 
caso io finirà col diventar vescovo, sîatene 
certa. Basta solo cho voi diciate un sì, mia 


degna signorini. Ma voî certamente il direte! 
Va: nulla potrete trovare a ridire sulia mia 

i, che portaste iu breccio per la 
i figlio di un operaio; non è ve 


osta 
; il pastore del parî, il quale avea 
retrocesso di qualche passo. Ki poteva ora 
scorgere distintamente il rembisniw di Itrs 


quei paesi 
1 vaglia consolari ebbero essi pure un su- 
mento essai considerevole. Nel 4871 furono 


nopoli, Nuova-Orlé2ns, Cairo. 

La statistica delle corrispondenze cambiate 
con Stati esteri ci dà i seguenti risultati 

Lettore spedite nel 4871 N° 5,185,748; 
nel 1870 N° 5,257,882. È pur da notare che 
nel 1870 erano comprese 858,906 lettere spe- 
dite sotto la rubrica Stato pontificio; cosicchè, 
detralte queste, si nota una differenza in meno 
pel 1870 di N° 72,134. 

Lettere ricevute nel 4871 N° 5,270,525. 
Nel 4870 N° 5.492,76. Ma nel 1870 erano 
comprese 826,053 lettere ricevute sotto la 
brica Stalo pontificio; cosicchè rimane una 
differenza in meno, pel 4870, di N° 222,240. 

Il numero totale degli uflizi esistenti nel 
Regno nel 1871 era di 2606. 

Passando alle rendite ed alle spese, tro- 
viamo che nel 1870 la rendita era stata di 
L. 47,305,179 91; nel 4871 è stata invece 
di L. 19,959,124 91. Onde una maggiore 
entrata nel ASTI di L. 2,017,045. 

Le spese, che nel 1870 erano state di lire 
40,977,595, ascesoro nel 1871 a L. 18,193,212. 
Ma, tenuto conto della maggiore rendita del 
1871, il profitto, che nel 4870 era stato sol- 
tanto di lire 327,753, fu nel 4874 di lire 
1,109,42. Tatto adunque fa credere che 
questo aumento di rendita netla verrà ogui 
anno crescendo. 

E con ciò poniamo fine a questi cenni, i 
quali valgono a dimostrare come i risultati 
ino soddisfacenti © tornino ad onore 
della Direzione generale delle Poste, 


—_______—_ 
REPUBBLICANI E BONAPARTISTI 


Kcco Ja nota, ennunzistaci dal telegrafo, 
con cui la fpubligue frangaise, organo del 
sig. Gambetta e della più importante frazione 
del partito repubblicano radicale, respiuge 
l'alleanza col partito bonapartista, proposta 
dall'Avenir National ed accettata dal principe 
Napoleone Girolamo colla dichiarazione che 
abbiamo ieri pubblicata e della quale oggi si 
occupa il nostro corrispondente parigino: 


Un giornale che finora ha preteso servire gli 
interessi della causa repubblicana, pubblica una 
corrispondenza scambiata tra nno dei suoi redat- 
tori e il principe Girolanso Napolcone Bonaparte. 
fi quistione, in questa corrispondenza, e d'on 
patto d’alleanza » proposto dal giornalista ed 
accettato dal principo, che offre alla demorrazia 
il soccorso delia sua spada. Un certo numero di 
lettori dell'Arenir National ci pregano di diro ciò 
che noi porsiamo di questa manovra. 

Sopra una simile questiono il partito repub- 
blicano non poirebbe avere un'opinione dubbia. 
La rivoluzione è prima di tutto la libartà, che i 
bonapartisti hanno duo vole distralta. Noi non 
abbiamo bisogno di conchiudore aleun patto con 
alenn principe. Dopo Sedan e dopo Metz, la rac- 
somandaziono dei bonapartisti non pnò servirci 
nè presso il sullragio universale, nò presso l'e- 
sorcite, 

I liberali della restaurazione che fecero causa 
camuno cogli ammiratori del vinto di Waterloo, 
avevano na scusa che i repubblicani del 18° 
non avrebbero, La democrazia rurale di ci ci 
si parla, ba compreso il sto errore del 1848 e 
del 1851 Essa sa che î despoti fanno pagar troppo 
cara la loro vergognosa protezione. Il suffragio 
universalo ha profittato della lezione degli avve 
venimenti. Esso sa che i borboni lo minacciano, 
me esso sa pure cho i bonaparto no approfitto: 
rebbero 0 lo disonorerebbero, 

Nè borboni no Bonaparte, 


Il Pays, giornale bonaparlista, così si espri» 
me jotorno alla Isttora del principe Napoleone: 

La lettera scritta dal principe Napoleono è una 
mancanza di riguardi per l'imperatrico o pel 
principo imperiale, ed è un'audace manovra cho 
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Ntosa, pallida pali 


la, tremava da capo a 
pieli; il suo seno s'alzava e abbassava como 
maro in tempests; gli occhi avea gonfi di la- 
grimo ; le labbra agitate da moto convulso; 
voleva narlare, mi non potè; non potè ché 
sollevare un braccio e accennare la porta. 

— Ma, eccellentissima signorina..... — ri- 
pigliava il pastore divenuto pallido anch' esso. 
— Voi giù non vorreste respingere un amico... 

Rosa si rizzò in tutta l'imponenza della sua 
figora e rinnovò il cenno in tal modo che il 
pastore, premendo tra le mani i suoi guanti 
neri o mormorando tra' denti parole inînt 
ligibili, pensò ben fatto di sbbsndonare al pi 
presto la stanza. 


casa il pastore 6 la 
dietro a lui; © tosto spa 

per far entrare aria più 
quella contaminata dall'olito 0 delle 
parole dell'abborrito. 

La frescura fece tanto bene alla sua fronte 
ardente, che desiderò respirare aria ancor più 
libera coperta. Si avviluppò in uno scialle 
che le venne tra mano e, attraversando il 
cortile, si recò nel parco, 

Boveva a larghi sorsi Paria impregnai 
L'odore della fronda inariita; lo strido delle 

il cupo rumoreggiare del vento 
, tutti questi suoni non Je riusci- 


del- 


tutto il partito imperialista condannerà sonza 
esitazion o 
Giammai noi palleggeremo con coloro che ci 
hanno rovesciato dal potere, mentro il nemico 
i verremo a patti con coloro 
ti, insultati nella persona 
cattolici, 


remo loro alleati; giammai noi 
dan © di Metz, dimenticheremo che ci si chiamò 
vili, traditori ed infami, quando noi abbiamo 
fatto il nostro dovere di buoni cittadini o quando 
abbiamo dato tutto per la nostra patria in pe- 
ricolo. 

liti fsi a 

LA STAMPA LEGITTIMISTA 

1° Union de l'Quest pubblica la dichiarazione, 
giù anvonciataci dal telegrafo, che fa dal 
prima redatta sotto la forma di progetto © 
indirizzata ai giornali legittimisti del : 
vincia. Già più di 80 di questi giornali vi 
hanno aderito. Esco i passi principali di tale 
documento : 

« L'occupazione della Francia è finita. Nel 
momento in cui l'ultimo soldato straniero parte 
di qui, portendo seco il prezzo del nostro ri- 
scatto e doe delle nostre più belle provincie, i 
mostri cuori di patrioti s1 rivolgono con ur 
indicibile emozione verso l'erede dei princi 


bili avventure, di torbidi e discordie, noi vo- 
diamo la patria diminuita, discesa di grado, 
mentre gli altri popoli sì sono ingranditi 0 
innalzati. Ù È 

« È in quest'ora potremmo noi astonerci 
dal pensare a colui il cui solo nome è up 
simbolo della nostra integrità territoriale? Tante 
disgrazie cd umiliazioni non sarebbero toc- 
cate al nostro paese, se non si fosse falsato 
il movimento riformatore cui la monarchia 
aveva dato principio sul finire del secolo 
scorso e che il conte di Chambord ha di- 
chiarato di essere disposto a continnare, © 
se la Francia fosse rimasta mnita ai suoi ro 
che l'avevano fatta. 

« Almeno questa generazione ha potuto es- 
sere ammaestrata dall'esperienza, e noi siamo 
oggi risoluti a preservare i nostri figli dai 
dolori cho abbiamo sofferti. Ed è questa 
la ragione, per cui Ja vera Francia, della 
quale i giornali sottoscrittisono 
aspelta con vivo desiderio il giorno oram: 
vicinissimo che essa potrà rientrare nelle co 
dizioni della sna vita naturale e affidare i 
suni destini ad Earico V. » 

La dichiarazione conchiude poi nei seguenti 
termini : © Gi sembra già di scorgere l'au- 
rora d'uno dei più brillanti regni della no- 
sira storia, e ner esprimere le nostre spe- 
ranze, non avremmo saputo scegliere un 
giorno più significativo di quello della lihe- 
razione del territorio, un giorno di più fe- 
rico amgurio cho il 59° enniversario della na- 
scita dì /lenri Dieu-donné. » 


——__—_—____—————_— 
LA LETTERA DEL CONTE DI CIAMBOND 


La Decentralisotion di Liono pubblica la 
lettera, della quale il telegrafo ieri ci ba 
dato un cenno, che fu indirizzata dal conte 
di Chambord al visconte de Rodez-Benaven 
deputato dell’ Herault: 


n FrobsdorIT, 13 sellombre 1873. 
Ii sentimento che io provo, mio caro visconte, 
nel leggero i parlicolari che voi mi dato sulla 
propaganda rivoluzionaria nella vostra provinci 
€ un sentimento di tristezza. Non si potrebbe 
più in basso per trovare armi contro di 
noi, © nulla è meno degno dello spirito frances:. 
Easore ridotti, nel 1873 ad evocaro il fantasma 
della decima, dei diritti feudali, dell'intolleranza 
roligiosa, della persecazione contro i nostri fra- 
telli separati; che vi dirò ancora della guerra 
follemente intrapresa in condizioni impossibili 
del governo dei preti, del predominio dello cls 
privilegiate? Voi confesserete che non sì può 

rispondero seriamente a coso tanto poco seri. 
A quali menzogae la mala fede non ha ricorso 
quando si tratta dî sfruttare l'opiniono prbblica ? 
lo so bone cho non sempre è facile, di fron 
indegni maneggi, di conservaro il sanguo froddo, 
sul buon senso dello vostro. intel 
iustizia di simili scioc= 


vano sgraditi, anzi rano al suo orecchio una 
musica rozza honsi © selvaggia, ina assai pi 
grata del falso , adulatore © impudonte lin- 
guaggio degli uomini. 

Che aveva ella fatto, andava dicendo a se 
stessa, per meritare un simile affronto? Un 
uomo senza cuore, senza ingegno, senza edu- 
cazione osare di farlo una tale offerta? Un 
uomo al quale non soio ell’aveva mai potuto 
dare il menomo segno ai benevolenza, ma ben 
molti piuttosto ne aveva dali di avversione e 
dispregio! Oh come ella si sentiva avvilita 
at occhi propri dacchè lal cosa era stita 
possibile 

Itosa si strotinava ! una mano con l'altra 
come per ripulirsi, montro seguitava a tener 
dietro a suoi pensiori. 

— La colpa è di mio padre cho l'la iavi- 
fato, pregato di venire sì spesso alla nostra 
6253; che gli ha fatto le sue confidenze, gli 
lia parlato perfino della sua posizione... e 
foîso?.. No, no, min padre non può aver 
permesso, non può avere autorizzata l’audacia 
di coluî. Ma se pure?... s© fosse stata auto- 
rizuata? lo gli avrei tolto adunque forse l’al- 
timo mezzo di sluggire alla carcere, che per 
lui equivale alla morte?.. Mio Dio, che ho 
fitto io adunque? Lio respinto la mano cho si 
offriva a salvare mio paco ed ora dovrò io 
stossa assistere alla sue pordita? Ma accettar 
io quella meno! Oh no, no, no; il padre mio 


In quanto alla riconciliazione, tanto Iestmento 
di Francia, dite a coloro 


tatto quello che fa fatto il 5-agosto fa ben fatto 
nell'unico scopo di rendere alla Francia Ja sur 
porizione, 6 pei più cari interessi dalla sta pro: 
sperità, ‘della sua gloria 0 della sua U 

Contale, mio caro Rodez, sulla mia gratitudine 
0 costante affezione. 


Exiaco, 


——————_——_—_—_—_—_—€@€6»4 
CONGRESSO GIURIDICO INTERNAZIONALE 


Alle notizié che man mano abbiamo die 
iutorno alla Conferenza gioridica di Gand, 
oggi siamo in debito di aggiungere che il 
giorno 40 torrente si riunirà un Congresso 
fiutidico internazionale a Brusselle. Ecco i 
punti princisoli del programm 

1° Discussione sulla codificazione dal. dirite 
dello genti. i 

‘2° Discossione intorno all' arbitrato. interna. 
gionale. 

3° Clnssifcazione delle malorio da prendeni 
in considerazione. 


Siamo poi lieti di ammonziare che anche 
alla presidenza di questo Congresso vene 
chiamato l'on. Mancini, che già aveva pre. 
sieduta la Conferenza di Gand. E diremo pure 
che, avendo ogli a nome dell'Istituio di di. 
o internazionale indirizzata una lettera 3 
S. M. il re doi Belgi, n'ebbe la e 
sposta, che torna grandemente ad onore del 
nostro chiarissimo concittadino : 


Caviser po Rot 
Palais de Bruselles, le 15 septembre 1873. 
Monsienr 16 Président, 

Le Roi = recu la lettre que vous lui aver 
adrosséo au nom do l'Institat do droit interna. 
tional. È 

Jo suis charge do vous dire à quel point ls 
Noi est sensible à celte allention el toniche des 
termes dans iesquels vous vous exprimoz sur l 
Belgique. 

Majeste applaudit aux efforis quo vous fer 
pour amoner la concordo ontre les nommes, el 
forts d'autant plus méritoires, d'aupres Ello, qus 
insegno combion fl est difficile d'y 


(ons prio do vouloir bien étro l'inter- 
préto de ses sentiments ampres de l'Institut quo 


, monsieur le President, l'assu- 
rance de ma haute consideration. 
La chef du cabinet du Ro 


NOTIZIE ESTERE 


La Liberté pubblica per la prima 
dell'ordinanza colla qualo il waresciall lì 
zaine fu rinviato davanti al {° Consiglio i 
guerra della 4.a divisione militare 

€ Il sig. Bizaine Francesco Achille, mar 
sciallo di Francia, è accusato. d’essersi 
colpevole il 28-ottobre 4870, davanti a Mete 

«4° d'aver capitolato col nemico © resa la 
piozza di Mote della quale egli aveva il co 
mando superiore, senza aver esaurito tutti i 
mezzi di difesa di cui egli disponera, e ser 
aver fatto tutto ciò che gli prescrivevano il 
dovere e l'onore; 

2° Di avere, como comandante in capo del 
l’armata dinanzi a Meta, firmato in rasa cam 
pagna una capitolezione cho ebbe per risul 
tato di far deporre le armi alle sue truppe, 

3° Di non aver fatto, prima di trattare; 
verbalmente e per iscritto, tutto ciò che gh 
prescrivevano il dovere e l'onore. 

« Crimini previsti dagli articoli 209 o 2!) 
del codico della giustizia militaro, così con- 
copiti: — 

« Art. 209, È punito di morte, coll 
gradazione militare, ogni governatore 0 ©» 
mandante cho posto in gindizio dietro avv 
d'un Consiglio d'inchiesta, è riconosciuto col 
pevolo d'aver capitolato col nomico e rest 
piazza cho gli era affidata senza avere est 


——__——_— 


non prò voler simile cosa! Mogli di qu! 
miserabile!.. oh no; saprei morire per ln, 
ma questo nol posso io fare. 

E în una terribile esaltazione la giorni’ 
percorrova a celeri passi quel viale, che aver® 
lo tante volte calcato in ben diversa disposi. 
zione d'animo. . 

Era giunta allo sbocco del viale e si diri 
appunto al suo solito posto al tyvolo di 
pietra sotto gli aceri, 

Ad un tratto fu percossa da una viva Ive. 
Il sole, già presso a sparire, uscendo fuor 
vapori che l'avevan velato l'intero giorno, 
sfavillò al un tratto, immensa palla di fam, 
sopra lo strato di nubi; alcuni raggi siti 
sciarono per qualche istanto sul verde più 
0 duo o tro finestre în distanza (erano quelle 
del castello di Lengsfeld) splendottero a quel 
lume come diamanti. Dipoi la gran palla pur- 
purea s'assose e la terra fu pronta ad acro- 
glier la notte. 

Rosa non s'era accorta, mentre moveva al 
loco suo favorito, di qualcheduno che, sppo£* 
giato al tavolo, cogli occhi fissi a non so qual 
punto lontano, colle braccia incrociate al petto, 
pareva assorto in profonda meditarione, Bensi 
questi s'accorse di lei udendo il fruscio delli 
sua veste, o balzando reponte verso di lei !* 
chiamò a nome. 

Rosa si vido iunenvi il unto. 

(Lontinue) 
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—_—_ 
— ti i mena difesa di cui egli disponeva 
sb Sl ter atto tutto ciò che gli nrescri» 
CSR il dovere e l'onore. » ù 
vai 210. Ogni generale, ogni commn- 
di iruppa armata che capitola în rasa 
nina è panilo: i 
i "Col pena di morte, provia degra- 
ice ailiare se la capitolazione ha avuto 
iemeioto di far deporre le armi alla sua 
pi so prima di trallare verbalmente 0 
WE ito, non ha fatto tutto ciò che gli 
scrivevano il dover e l'onore; 

‘Della destituzione in ogni altro esso.» 
in conseguenza il sîg.. Bazaine Franco» 
Achille, maresciallo di Francis, è rin- 

cla darnti al 4° Consiglio di guerra della 
Viviione militare. » 
Lu filo telegrafico unisce dall'altro iori 
on colla stazione di Versailles. 
il sig. Taberlet, depulato dell'Alta Savoia, 
‘ndrizto al vescovo d'Amnecy una lunga 
cea per ristabilire i fatti relativi al pelle- 
qsinggio delle Allinges, che furono snaturati 
i fgli clerica 
î deputato prova che i pellegrini non orano 
ue) ma 12000 al più, cho fra questi 42 
a ino almeno 3000 curiosi, 6000 donne 
molti infermi e un migliaio di frati. 
fi stato presentato all'Accademia dello scienze 
rali e politiche di Parigi un importantissi 
svoro del capitano Leclerch, applicato allo 
maggiore del ministero della guerra. 
get'opera contiene tutti i dati statistici vf- 
i pubblicati dalla Germania per consta» 
se le petite delle armate. confederato nel- 
tina compogna. 
li Tenps toglie da quel layoro le seguenti 


il totale delle perdite delle armate tede- 
ii giornata di Woerth si eleva a 10,627 
er l giornata di Borny (44 agosto) a 50: 
sr la giornata di Vionville (16 agosto) a 

14,010 per la giornata d'Amanvilliers 20,075. 

{et queste quatto battaglie i tedeschi ebbero 
indi la perdiva di 52,71 uomini uccisi, fe- 
i 0 scomparsi. 


{'Inlependance de l'Est dice che a Luno- 


sulare delle carte in cui sî esprime rico» 
nua pel sig. Thiors. 


"crrispondenza part. dell’Opinione) 


(N) l'amc-Vansanzes, 28 sellembre, 
{vr far opposizione al signor Thiers, i legit- 
+ e gli orleanisti gridarono contro alla 
eseisima del principe Napoleone. Questa 
* l'opinione pubblica loro diede ragione 

non vi era alcun moti pl 
sobri delle. dinastie cadute altre regole 

le seguite rispetto ai principi 

io di pretendenti. Il gabinetto del 
sio dovette tollerare la presenza del 
;pe Napoleone nella capitale. 1 suoi li- 
però si rifiuto di reinte- 


e non ha put 
bleo e piaccrol 
mi, ogli manifesta i suoi pensiori a 
ni. (nesta sus abitudine gli valso 
le delle dure reprensioni per parlo 
'imperstore Napoleone III. Si ricorda tut- 
cime le Tuillerîes accolsero il suo di- 
re d'Aiaccio. Ma l’imperatore Nspoleone III 
1 esiste più, 0 il principe imperisle non è 
mora in età ©he gli permetta di dare una 
ta di capo a suo zio. 
principe Napoleone non aveva lo spirito 
logico, la fede nella sua stella e la 
degli nomini dell’imperatore, ma 
ristinto egli iaclinava verso un napoleonismo 
Iogamente iuteso, Napoleone III 
n'o sul trono da uma specie di d 
i studisva il pensiero napo- 
Sant Elena © pro 
verso la renlizzazione di essa. 
rsî mai innalzato tanto alto di com- 
{ero nel suo insieme, Il principe Napo- 
circondato dagli esiliati di tuite le na- 
Ne lo andavano persundendo della no 
di un rinnovamento europeo e dai 
della Francia che gli facevano 
enza d'una rifurma interna, chbe 
sghe. Se egli avesse 


ste di farci degli amici, la direzione 
paese sarebbe toccata a lui, dopo la ca- 
polsone III. La Corte di Napo- 

gmava un impero misto di bsrbo- 

mo e di orlemismo. Essa aspirava a mo- 
lare il governo imperiale sopra quello delle 
tie codute, e i Persigny e consorti cre- 
poter intraprendere impunemento 

mercò il capitale della gloria 


si formarono dei cortigiani non meno 
riabili chei piccoli marchosi di Luigi XV, 
i rappresentante nel giornalismo fu 
sli Cossagnac. NI clericalismo 
ua speranza sull’'imperatrice ed il princi; 
fiale fa sIlevsto in sentimenti d'amm 
“ine per l'aristocrazia inglese e per il suo 
tino, Pio IX. Il principe Napoleone, n 
potere temporale, ammiratore di 
non era disposto a lesciara che si pro- 
ancora quella specie di ostracismo 
egli era stato colpito sino al 1870. Egli 
*ebrmetteva di prendere gli ordini di Chi. 
‘urst © non teneva conto delle opinioni del 
ttner ltouher, Ora i due bonaparisti sono 
“tuti a cozzo tra di lore ; l'emozione fa viva 
Ulutti i campi. 


Nello regioni officiali si parlò subito di 
cacciare în bando un'altra volta il principe 
Napoleone. È questo l'avviso che, dicesi, il 
signor Beulé sosterrà presso il maresciallo 
Mac-Mahon. A torto l'opinione pubblica di- 
sente le probabilità di un colpo di Stato bo- 
mapartista, perchò ì procedimenti nolturni di 
suo cugino non sono abituali al genero di 
Vittorio Emanuele. 


servatori, poichè si saranno convinti che non 
vi è allra diga efficace contro la rivoluzio: 

il principe Napoleone porgo la mano ai radi 

cali. L'Avenir National è un giornale che ha 
tentato di raccugliore Ja successione dei gior- 
nali rivoluzionari soppressi in forza dello stato 
d'assedio. Egli offerse al principe Napoleont 

un pallo d'alleanza. | rossì ed i bonapariisti 
si unirebbero sulla base della sovranità na 

zionale ed il principe Napoleone loro ser. 
virebbe di trait d'union. Forse che nel 4848 
non lo chiamavano già il principe della mon- 
tagna? 

lì signor Portalis ricorda che nel 4842 il 
principo invocò l’amnistia, che egli la difeso 
nel Senato una politica liberale, che fu par- 
tigiano sincero del libero scambio, avversario 
convinto di ogni restaurazione pontificia. Il 
manifesto che gli è indirizzato ha per epi- 
grafe la frase d'una lettera di Pradhome, ovo 
esa detto che quando lo straniero invase la 

un repubblicano austero, Carnot, of- 
farse la ‘sun spada all'imperatore e che quando 
la rivoluzione dall'interno e dall'estero è mi- 
macciesa, è tempo che repubblicani e impe- 
rialisti entrino in spiegazioni, La tesi del- 
l'Avenir National è delle più chiare: La lega 
della gente onesta vuole onnullare con un fatto 
parlamentare la IRivoluzione francese. A que» 
sta lega bisogna opporre quella di tutti i par- 
titi che hanno le loro origini nella Rivolu- 
zione. 

HI principe Napoleone ha testo risposto che 
egli non disertorebbe dalla Jotta, che l’al- 
leanza della domocrazia popolare e dei Napo- 

stata lo scopo principale della sna 
vita politica. JI regno dei Rorboni, dice il 
principe, non potrebbe essere che il trionfo 
«l'una polilica reazionaria, clericale cd an 
popolare. Uniamoci per” stornaro lenti 
funesti e costituiamo subito la santa alleanza 
fotica realmente 
Por conoscere 
0 per giu 
la sua intelligenza delle questioni soci 
sognerebb: vederlo al potere, ma chiunque 
lo ha avvicinato ha sentito in lui il patriota. 
1 duchi d'Oriéans hanno un patriotismo sf- 
fatto «steriore, 1 principi di questa C.5a han 
patteggiato collo straniero. Luigi F 
1809 domand: il 
i 
dini di Wellington. Oggi Ì 
la fusione coi Borboni sì son fotti aoiai | 
dell'armsta di Condé e della spedizione di 
Quiberon. 1 Nupoleoni hanno una tradiziono È 
assolutamente pura per questa parte. 
L'organo di Chisleburst, il l’ays, ha esnesso 
un grido di rabbia al pensiero che il priw-| 
cipe Napoleone fosse proclainsto capo det | 
pertito imperialista con esclusione dell'iaps 
rotrice, ilel principe imperiele {e all'infusri 
del sig. Rouher. 
Il Poys dico che un principe del 
non può parlare di separarsi dalla di | 
se non în suo nome. Fgli rimprovera al{ 
principe Napoleone di urendero l'attitudine di $ 
uo reggento; gli dichiara che la sua lctera 
« è un' uudice manovra che tutto il p'rtito 
imperiale conlannerà senza esitazione, » gli 
cita infine l'esempio di Filippo Egali 
giungendo che € i napolconidi non 
bono scindere in quel momento appunto che 
gli Orléans si rinniscono alla famiglia di Bor- } 
bove. » Ma in grazia del dogma della so 
vranità nezionale, il principe Napolecne è | 
pari al principe impe nti al suffra-$ 
gio universale, D'eltra parte nen è vero che 
questa sia una concorrenza dinastica, Il prin- 
cipo erede cho il figlio di Nanaleone III hi 
torto di non muoversi © per porta sua egli 
si dichiaro pronto a marciare contro alla ban- 
dira bianca, anche unendosi cri rossì, 
1 ropubbîicani officiali, quelli del 4 set 
tembre, rimasero costerni (o. 
LvOpinion Netionate lor per 
uno strano giuoco del salano 
il loro cattivo umore coutro al principe Na- 
polcone nell'antico organo ufficioso 
Per tal modo prepsrasi una lotta che, se 
per avventura sarà accompagnata da tia 50v- 
vroccitazione dei partiti, forso l'orosenpo del 
sig. Thiers si avvererà. Chi sa che il prov- 
visorio non d-bba prolungarsi, e che fuori di 
ssorio non si debba vedere uno strano mi- } 
scuglio di elementi tra loro contrari ed 1r- j 
reconciliabilinente nemici; ciuò i legittimisti j 
e gli orleonisti, i repubblicani tbiersisti n i 
munari, i bonvpattiati del co. 

‘o Girolamo c 1 bonapartsti 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetla Ufficiale del 1° ottobro | 
contiena : Ì 
i. R decreto 44 
il comune di Favale 
di Potenza, 


| 
| 
| 
| 
| 
Ì 


mlvo, ho sui | 

me di Valsinni. | 

2. Disposizioni nel prrsonsle del ministero 
dell'interno, in quello della guerra, nel per 

sonele giudiziario 6 in quello usi » i 

33, Decreto minîstoriale che è 


Tuna d 


per 450 posti di uditori. Esso avrà principio 
il 49 gennaio 4874 © giorni successivi presso 
tutte le Corti d'Appello del Regno. Il tempo 
utile per le domande seado il 15 dicembre. 

4. Nomina dell'on. Quintino Sella a mem- 
bro del Gonsiglio delle miniere @ vice-presi- 
denta del Consiglio stesso. 


La Direzione generale delle Poste annunzia 
che le corrispondenza per la Turchia © poi 
paesi di Ià da Suer terranno, fino a nuovo 
avviso, la via di Brindisi. 


eek 


CRONACA DI ROMA 


Il KR. provveditore degli studi cav. Car- 
bone con pubblico manifesto avvisa che la 
sessione straordinaria di esami di licenza li- 
ceale avrà luogo anche in quest’anno nel 
mese di ottobre, nei giorni 15, 17, 206 22. 


Il sindaco Pianciani con suo avviso rende 
noto che essendo restato vacante uu posto 
gratuito di alunno nel collegio Ghislieri, e 
volendo îl municipio di Roma cui spetta il 
diritto di nomina, rimpiazzarlo, sono invitati 
i giovani dimoranti in Roma che vi aspiras- 
sero a prosentare le loro istanze non più 
tardi del 5 ottobre corrente, corredata dei 
seguenti documenti. 

1° che il giovane sia idoneo a sostenere 
almeno l'esame di ammissione al 4° anno 
ginnasiale ; 2° che non abbia superato il 18° 
anno ; :l° che sia di legittimi notoli e com- 
mendevoli costumi ; 4° che abbia buona co- 
stituzione fisica. 


Negli uffici della It. Intendenza delle fi- 
nanzo per la provincia di Roma fu aporia, 
per cura del signor Fontanivo, una sottoseri» 
zione a vantaggio dei danneggiati ilal terre» 
moto nella provincia di Bellano. Essa ha pro- 
dotto L. 62 50 e vi presero parte i signori: 

Comm. Psolo Carignani — Lupi cav. Gae- 
tano — Salvati Apollinare — In, incesco 
Bertini — Cesare De Witten — Giuseppe Da 

Appiotti Enrico — G. Rarberi 
Bassano — Avv. Augusto Eimmanueli 
iori Antonio — Creca Giulio — Agno» 
sinî Luigi — Moroni Giuseppe — Caporali 
Vincenzo — Tucci Vincenzo — Galimberti 

‘rancesco — Capozio dottor Giaseppe — Sam- 
tivi Vincenzo — L, Guvato — i 
Bartoli co Girisoni — Michele An- 
toneri — Gioacchino Mitterpoch — Giuseppe 
Pellicani — Luigi Avolio — Detti — Treciati 
— Dorilli — Serroni — Mauro — Rosa — 
Ragusa — Monti — Nastrelli — Giovannini 
— Alessandro Randanini — Tito 
Bossi — Mengorini — l'asseroni — S 
Roncani — Canestrelli — jomrni — Fronzi 
— Cavalletti aidrini — Fontanivo 

lito — Calisti duitor Staliano. 


i — 


Ito 


La sera del 3 ottobre la Società. filodraua» 
motici remona dir al tvatro Argentina una 
revita di bene 
darivas (come sì 
conte Pianciani, si li) 
tinta e povera fnniglia ronana. 
to il viramma Beethoven di P. 

gentilmente concesso dal Mu- 
nicipio, it concerto de' Vigili dal Comendo del 
corpo, è l'iltumin dall’Amministrazione 
del paz. 
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Sovrpsa Lsripns E Porti VARI 


Corriere Mercuntile di 
tombre : 

Moriva venerdi scorso certo siguor Antonio 
airueco, proprietario, il quale lasciava ln sua fe 
tana, ascendente a circa 200,000 lira, da di 
dersi” fra l'Albergo dei poveri, il Ricovero 
mendicità ed i poveri della citt, altro a molto 
piccolo bunoficenze da iui dipendenti. 


Arresto. — Leggiamo nel Movimento di 

jemora del 

alpava iorì Va 
voita di 
ieo della 

Giunto nello aciuo della Foce, duo individui, 
remigando a tutta leva, dirigovazsi vorsu il leguo 
coll'iutendimento di salira al suo bordo n 
vertiti, 6 così compiora il viaggio senza prec 

ta seccatura di sborsarua il pezzo all 
ciotà © staccare il relativo passaporto, 

Ma farono delusi nel proprio intento per ls 
sorveglianza delie guardio, use a seguiro il legno 
fino sd una certa distanza, lo quali, accortosi 
della manovra, giunsera in'tempo a porro sotto 
chiavo que' viaggiatori in incognito. 

AI Muonttideo erano giù toccate di questo for 
tane. Fu appunto al sno berdo che 11 ul Agno 


suito a raccoman- | 


letti fa arréstato, come pure quello scrivano M... 
inquisito di fort, 
Fest 
Avigliana 
eri (28) gli elettori di questo collegio hanno 
ato, on. Domenico 
i aviglianesi no aveva 


elettorale. — Ci scrivono da 


festa. Più di venti rappresentanti 

sorelle v'intervonnero a renderla più bella © più 
onorevole. pgr l'on. deputato, il quale, sul finire 
del banchettò, foco un'eloquente ed applanditis» 


lettori di questo collegio hanno dato al: 
l'on. Botti una schietta dimostrazione della stima 
che essi hanno per lui o della fiducia che loro 
inspira il suo ingegno, il «no caraltero e la sna 

— 1 principi dell'Eco- 
nomia sociale esposti dal dott. Luigi Cala- 
massi, prof. di lettere italiane alla. scnola 
tecnica E. Q. Visconti. (Roma, 1873, tip. di 
G. Polizzi e C.) 

Di quest'opera che annunziamo sono ve- 
nuti in luce i primi tre fascicoli, dai quali 
già si può intendere îl concetto dell'autore e 
il metodo con cui lo ha svolto. Il dott. Luigi 
Calamassi espone i principi dell'economia so- 
ciale in modo piano e chiaro con piena 
padronanza dell'argomento che ha preso trat- 
tare, Evidentemente egli ha voluto scrivere 
un libro didattico ed utile a coloro che si 
avviano ailo stadio di quella scienza. Ma al 
tempo stesso si vedo che molto egli ha letto e 
studiato per proprio conto, e conosce gli serit- 
tori italiani e stranieri che si sono occa- 
pati di questo importante materia. Spesso 
ogli ne invoca l'autorità o ne discute i giu- 
dizi, ma sempre in quella misura ch'è ri- 
chiesta dall’indole particolare del suo lavoro 
e dallo scopo a cui lo ha indirizzato, Nel suo 
libro hanno gran parte la storia della scienza 

dei fatti dsi quali furono poi de- 
sonti i principi. Le opinioni dell’ autore po- 
tranno qualche volta dar motivo a. contro- 
versie, e ciò è naturale scrivendo d'una scienza 
i cuì principiî sono ancora tanto contra- 
Ai ogni modo il Calamassi ha mente 
ordinata è sovratatto quella rapidità © sicu- 
rezza di sintesi ch'è pregio principale di 
siffatti libri. 

Speriamo, adunque, che l’opera proseguirà 
cosi bene com'è incominciata. 

A a 


POLLETTINO BIELIOGRAFICO 


L'insegnamento del popolo, di Edgar Quinet. 
Traduzione di A. Ungherini, — Cagli, tipografia 
G. Reali. 

‘Sei domande al governo italiano , dello scnl- 
toro Salvatore Grita. — Firenzo, tipografia To- 
fari. 

Le Vatican et les Armenicns, par M. Ormanian. 
— Rome, imprim. Romaine do €, Bartoli. 

1 funghi. Nozioni igicnicho popolari, pel dot- 
toro coli, Berrati Luigi , incaricato dell'insogna- 
mento dell’ igiono nell’ Università di Torino. 
Torino, stamperia dei Compositori lipograî. 

sti Padora, per €. Leoni. 


» por lo giovanette, anno 2%, 
sc. 8", agosto 1874. — Napoli, firando 
| tipografia, piazza del Municipio. 
Ta laudem legis quac tulgo dicitur, Lo Stavuro 
Csrmen Antonii Rieppii. -— Neapoli, ev-offcina 
| Nicolai Jovene. 


Ì 
| MOTIZIE ULTIME 


‘Stamano sono arrivati a Roma gli ono- 


| roveli ministri Minghetti o Visconti-Ve- 
| nosta. 

I ministri si sono radunati oggi nollo. 
ore pomeridiane a Consiglio nol palazzo 
della Minerva. 


La £ombardia ha annunziato che R. 
il principo Umberto andrebbe a Napoli ad 
assumere il comando generale di quello 
truppe. 

Secondo le nostro informazioni , quella 
nolizia non ha fondamento di sorta. 

Il principo Umberto mantiono il suo 
posto di comandante gonerale dol corpo 
d'esercito in Roma. Egli sarà fra poche 
seltimano di ritorno al Quirinale con la 
principessa Margherita. 
pivo-frogata Vittorio Emanuele 
o ieri, 30, in rada di Gibil- 
terra, provenionte da Lisbona. Si tratterrà 
colà brevissimo tempo e ne ripartirà per 
Arsachona. 

La regia corazzata Venezia è puro ar- 
rivata a Gibilterra dopo aver porcorsa la 
costa di Spagna tra Cartagena 0 lv Stratto 
toccando Aquilas 0 Malaga. 

L'avviso Messaggiero è giunto alla Spo- 
zia, dovo passa al disarmo. 

Il suo equipaggio andrà a Venezia ad 
armaro il trasporto Europa, che lo circo- 
slanze sanitarie avovano fatto trattenere 
colì in disarmo. 

“Tale trasporto è destinato 
Napoli o a Spezia materiali. 

Essendosi avvisato ierì da Brindisi cho 
un trabaccolo austriaco pericolava prosso 
Otranto, fu dato ordino ad un regio pi- 
toscafo di recarsi al succorso. 


regi 


a recaro 2 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 
1 corrente; 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(80 settembre) 
Provincia di Napoli, casi 14, morti 4. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


_ Parigi, 30. — Il sig. d'Hareonrt, segreta- 
rio del maresciallo MacMabon, rispondendo 
ad uns lettera di Tirard, deputato di Parigi, 
‘il quale domandava che il maresciallo, rice- 

ndo numerose leltore in sensi affatto oppo- 

decise di accusarne soltanto ricevimento 

e di evitare di scrivere qualsiasi lettera cho 
possa dare pretesto ad una lotta pericolosa. 

Parigi, 4. — Il Gauloîs, sconfessando il 
promotore d'un’alleanza fra i repubblicani o 
i bonapartisti, propone tuttavia che si faccia 
questa alleanza sal terreno d'un appello im- 
mediato al popolo. 

Ti deputato repubblicano Larieu è morto. 

Londra, 30. — L'alderman Lusk fa rieletto 
Lord Maire di Londra. 

Neto-Vork, 30. — Cambio sopra Londra 
106 1yf. 

Oro 411 1R. 

Costantinopoli, 4. — La Commissione in- 
tornazionale per l' istmo ‘di Suez si riunirà 
lunedì, Eihem pascià sarà eletto presidente. 
La sua prima decisione sarà di stabilire un 
sistema di tonnellaggio internazionale. 

Vienna, 4. — Il Consiglio municipale ap- 
provò ad'unanimità una proposta tendente a 
congfatularsi coll’imperatore per la festa del 
25° anniversario del suo avvenimento al trono, 
e ad esprimergli i sensi della propria devo- 


Parigi, 4. — Gambetta, nel discorso pro- 
nunziato al banchetto olfertogli a Periguouz, 
fece l'elogio del sindaco recentemente revo- 
cato. Disse cho la repubblica avrebbo vinto, 
se gli antichi partiti monarchici non avessero 
preferito la capitolazione, Diehiarò di ricono- 
scere nondimeno che tutta la Francia, sonza 
distinzione di bandiera, resistetto all'invasione. 
Soggiunse che, dopo la disfatta, il solo sen- 
timento che deve dominare è quello della 
patria; che esisto qualche cosa che è supe- 
riore alla repubblica ed alla libertà di pen- 
sore, ed è la Francia e la sua indipendonza. 
Disse che la Frenci1 è inseparabile dalla causa 
repubblicana, la qualo riparò ai disastri ac- 
cumulati dallo monarchie, quantunque essa 
ne sia stata resa responsabile, dopo essersi 
sacrificata per ripararli. Terminò deplorando 
che non esistono verghe (?) nel fascio repub- 
biicmo, 

Gambetta giunso îcri a Chatoileraalt. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli (Parigi, 1}Vienna 30{Berlino®® 


Prestito frane, 5%, | 9870 
Rendita » Bo | 5745 


Consolidato inglesì 
Ferr, Lomb, Azioni 


Fer. ioni. 
Obbligazioni dette. 
Obbierr, .,1868 


Cambio sull 

ObbI. Rogla tab. + 
Azioni . 

Londra a visi 

Aggio dell'oro p.in 
Mobiliare ..... 
Banca anstriaca | | 


Titoli 
Rondita italiana 8 *to . 
» lolaglio .... 
Imprestito nazionale |‘ 
etto piccoli persi: 
bbl. Boni Eeel, 5 


ASILIPIETIIII 


Detti Emiss. 1860-68 
rrestito romano Blonnt 
Detto Rotbschild . . 
Banca nazion. it, (nuove) 
Bunca Romana .....| 
Banca Generale ; 121 
Banca Toscana: ::1 
Banca ilalo-germanita' 
Banca austro-illiana , > 


Strade ferrato romane 
Obbligazioni dotte . . 
Sirado ferr, Meridionali 
Obbligazioni 
Buoni Morid. 6 % (oro) 
Società romana Miuierc 
Società Anglo-Rom. gas. 
Gaz di Civitavecchia . 
Pio Ostiense ...... 
Sociotà terr, di ‘Roma ax 
Londra tro mesi . . 
Francia a vista, ;.. 
poleoni d'oro. » 
Crodito immobiliare. 
Comp. Fondiaria italia 
Credito mobiliaro. 


PIPPI RETAIITTIISI1@SIZI INI 


DIITITIINIIIE 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
RUMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


DA RIMETTERE 
Giornali francesi ed inglesi. 
Dirigersi all’ Ufficio del 
Giornale. 


a titolo di premio 


UN PENDOLO 


‘giusta it modello qui riprodelto: ma 

aseal maggiori dimensioni; è' per- 
fottamente regolato, segna le oro con 
precisione, e batte la sveglia con va 
piccolo mariello sopra una campa- 

1 Autti i meccanismi sono in ol- 
tone. 
Esso è fornito dall 
fabbriche di orologeria. 
Vendesi in dettaglio a L. 18: ma 
‘avendone noi ordinata la fabbrica | 
zione di più migliaia, abbiamo una 
riduzione straordinaria, che facciamo 
godere ni nostri abbonati. 
Si spedisco in apposita cassa e bene 
'imbellato, colle necessarie istruzioni 
por ben servirsene. 
at nammatonE 

lcbe già conta molto ‘migliaia di ab. 
bonati, entrò col 1° luglio nella ana 
‘seconda annata di pubblicazione, 
sce ogni domenica in foglio di 16 


più riputato 


Un elezantissimo ennapò 
di ferro con pagliericcio a molla ad uso letto 
con stoffa di flo per L. 65, 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di Giovanni Garassino, Pirzza Compo Marzio, 4, foma 

Un letto di ferro verniciato a fuoco e dorato, con materasso di lana e pagliariecin 

a molla per IL. G® 50. 
Letti a Portafoglio, a Tavolino, da collezio, Erando e Siofle per materassi. 
Laboratorio di metersssi 6 pagliarisci a molla 
lo provincia si spedisce mediante vaglia più Lire 2 per imballaggio 

Tavolo e sedili di forro per uso di Cata, Rirrerie 0 Giardini 


INSEGNE IN FERRG 


memm — Via Due Macelli, TI, in fondo il cortile, a sin 
Specialità di Guglielmo Frea, Eseguisco iserizi: 

ciatura a fuoco per qualangas genere d'insegno e su cristalli con 

term è puntnalit nol lavoro a modici pre 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DEIHA MADRE ABBADESSA 


Lu calcho del sesso gentilo dipende dalla. mormals mestruazione , | inferanità 
dall’ inormalità è mancasza di questa. 
Con quento pillole, specifico del D. 

Îtunno immnturatamente perdi 
sucinlle che tardano a sviluppare 0 la 
linturbata è scart. 

1 prof. Douovan Taylor è Landam d'Irlanda hanno trovato in «ue: 
il potento rimedio contro la sterilità, cagionata per lo più dall'itregol 


‘aston, tornano i bonofisi mensili alle donne 
, fanuo vonira presto ln mesti‘razioni allo 
ogolarizzazo a quello donne che l'hanno 


Pillole 
ità dei 
Scatola colla £ lativa istruzione L, {fr 

fai scatola porta.la &rma di Luigi Mont 

in Moma, presso l'Agenzia a. Taboga, via 
Pozzo, N, Bi, Romae" È > 


to nel Ne. 


AVVISO 


Col primo del passato geunaio la Libirià di Moma entrò. nol s20 4 
ita. Senza chiedere altro appoggio che quello del pubblico, es 
tadicarsi sempre maggiormente, ed cra pad bon dirsi uno dei più diffisi giore 
vali politici d'Italia. 
La” Liberià indipendonto ds qualsiasi rist 
schiettamente liberati © democratici 
riuscire efficace i 
bile personali 
na di linguaggio, 
oltre alle quistioni di politica generalo, disente quella 
ciali, Tratta fregquentezzanto la’ quisticne tili 
giornali politici cha ins modo epecislo e era 
nocemità di provrelero energioumente cella difesa del 


La Likrià pubblica giornalmente corrinpond.cse delle principati città 
riceve una lettera quotidiaua da Parigi 0 settimanalmonte lettoro da 
Vienna, Gostantinopoli o da Madrid, 
Nell'Ultimo Corriere rissaumo ogni giorno le totizio dei principati giornali 
trancesi, ingle chi, belgi, avizzeri © spagnuoli. 
Oltro ‘alla Cronaca cittadina pubblica articoli di vario 
letterari; ed ha puro una speciale rassegna dei text 
Un servizio sperialo di telegrammi, oltre si Dispncci 
torì della Libertà in. 


, scientifici | artintioi 


mentari, la Liberi pubblica una necorda edizione che 
vendita in Roma allo $ pom. e spedita a tutti gli ubbuomati di 
La seconda odiziona contiene ta esteso ed nceurato resoconto. delle 
Cumera a del Senato, e tutte le notisio parlamentari del» gior= 


Nella settimana prossima la Libertà incomisoerà dal pubblicare ia appondios 
on nuovo romanzo, di uno dei più riputati soritori tedeschi contemputinaie il 
signor Giorgio Billi 

Questo nuovo lavoro è intitolsto : 


La Via lPerigliosa, 


La scena ni svolge quasi intieramento daraate l'epoca di Luigi XIY così piena 
di tanto drammetici avrenimenti. Duo donne, la marchesa di Brinvilliora è L 

marchesa di Montospan, travaglisto dall'ambitione 0 punto dalia gelosia n 
T'amore, non rifuggono da aloun mezzo per giungero al!a sonpirata roddisfa 
loro brama; e battendo una ria pericoli, nemminata di intrighi 
* di delitti, vi giungono per un istaato dnchè non pagano Îl fo della loro colpa, 
Attorno alle due donne si muovono una quantità di personaggi, vra nobili, 
i, quali potova darli quell'epoca nella qualo confondi vanni npesso 

‘ercirmo © la corruzion ondotta, 
in romanzo di cui l'interenne oronso man 
istata la proprie 
pagino uffinchè i lettori 
trattira. 


tun anno è Lire 86 
e 6 mesi, 0.» » ÎÌ 
Per3 mesi ‘0.1. » 6 

Il wiglior mozzo di abbuonutsi è quello di dirigera lettera e vaglia port 
@ nezuoato indirizzo: All'Amministrazione dillo Libertà, Roma. 


Chiunque si abbuona por un anno al giornale DL NARRATORE, ricevo subito, 


} Binca Nas 


Pabblica racconti, romanzi, bio-| 
grafie, studi storici, ecc, ecc. che ne 
formano un vero giornale di lettura 
per lo fmiglio, dilettevole ad url 
tempo ed istruttivo. 

L'abbonamento annuo dal 1° laglio 
tosta solo I. #2, 6 L. ® l'imballag. 
gio © porto del Pendolo scegliarino. 
Così, per abbonarsi e ricovere subito 
il premio, si spedisca vaglia postale 
di Tu 48 agli editori Gallo 6 Gue] 
not, via Bertola, N. 40, TORINO, 
indieando chiaramente l'indirizzo e 
la stazione ferroviaria alla quale si 
deve spedire il Pendolo scegliarino,| 


posta, 


PASTICCHE 
Tonicho, Stomatiche 6 digestive 
PI COCA 
Hauno In stessa virtù dello Sciroppo, 
ma più comode dorendene fare uso nei 
viaggi © fuori di casa 


In scatola. 
mo L 2 40, 


presso 


u 


Questo 
liquoro 
nanti se 


ELIXIB DI COCA 


Al più fglesrco n toni 
no sono sinora emesciuii. L'uso è di 
Brao vantaggio tinto nello stato sano, 
0: nra battigti 

, bottiglia grande L, 5. 

Derasito in mona presso l'Agerria 
A. Taboga, via Cacciabovo, vicolo del 
Parmm, BE 

Contro biglintti della 

fa tutto il 
‘0, spese di porto a carico dai com- 
mi tele, 


" - 
FARIZA ARARUT 
ALLA COCA 

quoato poi bambini cachet- 
fici per nerofola, rachitiemo © niblue, 
si po l'Ararat semplice. 
Ozni nestola di Inti, L. è. 
"noco di posto nel Regno L, 2 40, 
Pororito e ensita in fioma 
genzia A. Tabog 
vicolo dal Pozzo n. 84, 


SILICIQUE 
per tingera Capelli e Barba a tutti colon 


Deposito generale all'ingrosso od a 
dettaglio in Îloma, al Regno di Flora da 
o, via del Corso, 390, 
Sconto d'uso al signori committenti in 
grosso, Sì spedisco in provincia conire 
vaglia postale. 


GARDINI, Milsno, 


Di PRIVILEGIO 


Prezzo L. 6 con siringa 

e L. 6 senza, ambi con ustroz. 
All'ingrosso presso lo. stesso. si 
Do-Bornardini, a Genora, 

Roma; (Sinimberghî, Desideri Ma 
‘hetti Donati, Barelli, Scarafoni Bru- 
(con © Baretti Salvagianni. 

Dell'istesso autore e dai medesimi! 
farmacisti, Le famose pastiglie pet 
ali dll'eremita di Spagna che guari 

sono prontamente la Tosso, Angina, 

ripne, Rancedins, eco. Prezzo Li 

3 con istruzione, firmata dall'an- 
‘tore, per agire come di dritto in caso 
{di contraffazione. 1 


Nastre Disinfettante 


Preparato dal chimico. farmacista 
S. Stresino contro i miasmi co- 
lerivi, contagiosi e palnstri. 


Si bracerà una piccola parto di que» 
sto nastro per porificare l'aria chiosa 
negli appariamenti sei tompi di contagio 
a pestilenza. 

Nelle focalità maleane o d'aria insala- 
| bre sarà utilissimo usarlo come proser- 

vativo continuo, i 

La quinta parte di una striscia di detto 
nastro basterà a spandore un profamo 
gradevola © salubre per tutto l'apparia- 
| fto 

Presso L. 2 il Pscco. 

sigero la firma a mano, 

Deposito prasso l'Agenzia A. Taboga, 
gia Caccinboro, vicolo del l'orzo, Si, 
Roma. 


COLEGA 
Pillole Anticoleriche del Dottore 
WORDEN di Loston. 


Queste Piltoto farono riscontrato es- 
sore il solo sicuro presersativo contro 
il Colesa, 6 como tali vennera usate eo. 
munemento negli spedali degli Stati Uniti 
d'America, nei tempi in cui più inferi 
questo morbo. 

Jo presente ne consiatai la sorpren- 
dente efficacia. © mi proposi introdurlo 
20 Eoropa e dovungue ia torribile pe- 
alileuza si presentasse. Esso non por- 
tano alcuna raccomandaroze con sè, la 
zola esperienza potrà cupsiziarno Îl'ri- 
sultato. 

Lrezzo L. 2 Ja scatola con istruzione. 
franco di porto Lire 2 20. 
Deposito pre:so l'Aenzia A. Tabuga, 
via Cacciabuve, vicolo del Posso, 56, 

| homo. 


Castelfidardo a Porta Nuove, n. 17. 


tl MONITORE 


Gio) 


ALE ILLUSTRATO PER LI 


DELLA MODA 


E SIGNORE E PER LE FAMIGLIE 


Esce In Milano ogni lunedi 
figurini grandi colorati eseguiti a Parigi dal celebro artista Cav. G. GONIN. 


31 Monitore 


è il più bel giornale di mode italiano. La novità od eleganza 
delle tolette 0 dei disceni di modo @ di lavori ch'esso 


ica in gran nomero 


settimana, giustificano largamento il successo straordinario ottenuto. È il 
solo giornale in'Itslia che pubblichi nel testo le cleganti illustrazioni e. loletto 


del snddetto artista cav. Guido Gonin, ed è perciò pre! 


altro. 


ribilo a qualsiasi 


Prezzi d’Abbonamente. 


Tunisi, Serbia 


Egitto, Grecia, Isolo Jonie, ecc. . 


Atuerica, Australia, India ”. 


ta al 
DONI STRAORDINARI 


Anno Semestre Trimestre 
LU L 55% 
1 

«di 
A «16 
Lada agi 


© interamente gratwiti alie abbonate annue. 
3 Sonitore della Moda, onde corrispondera a quel favore da cui è 


Iargamento onora 
vibcero qualuaquo concorrenza, 
Le signora cho si 


postale o in lettera ass curata ital. 
In 


cciano per bn anno mandando anticipatamente in 


, aumenta quest'anno il numero dei doni, in modo tale da 


.. 22,  rolativamente per l'estero, ricevono 


sita in caricacino inglese. 
tati per mettere În cornice. 
lettura, con copertina cleganto e colorata, 


, contenenti un 


Quesii doni, acquistati separatamente, 


interessanti racconti. 
costano L. 18. 


Spedire lettere e voglia all'editore F. Garbini, via © 


17, Mila 


stelfidardo a Porta Nuova, 


METODO DI TAGLIO 


AD USO DELLE SARTRICI E PRINCIPIANTI 


corredato di 96 figuro, faci 


lando d'imp: 
genere di vos! 


rio per donna, di Venanz 


raro da so stesso a tagliaro qualanque 


ti metodo è diviso in sei parti: 1. Divisione del motro © tavola di riduzione; 


2. lanto centralo cho s0rvo alla composiziuno del sistema 
merose conformazioni 0 lo misura d'applicarsi, dero 


in confronlo alle conformazioni irregolari 


Studio sopra lo nu- 
2 îono del sistema regolare 
4. Studio della prova; 5. Studio delle 


matiche; 6. Studio del taglio por tutto lo forme di sottane, gonnolle, gonnelline, 


laniebo, erinoline, ecc. 


Prezzo L, 


Dirigorsi : Roma, A. Tabug: 
in provincia contro vaglia postal 


via Carciabovo, Vicolo dol Pozzo, 58, Si 
di L 1020, 


spedisco 


ICIERETSVZZEA 


GRANDE RISTORATORE LAURATI 
3 — Piazza di S. Maria Maggiore — 3 


Questo erandjoso ed eccellente stabilimento fondalo to per Ficortora 
da Dante Lowrati, offre ai signori viaggiatori tutto 16 comodità dei grandi riser 
tori di Parigi. Servizio, cnelna, vini stranieri @ del pseso eccaleni. 

Saloni riccamente addobbati che possono contenere 100 persone. Sale particolar 
® per famiglie. Ricchi servizi da tavola per dei grandi desinati. 1. cori 

Lo stesso proprietario ba sperio in faccia al Pontè di Ferro delle Cascine m 
Chalot ad uso dì Restaurant è di Calà dove irovansi gelati ala Napolltans choo 
di tate lo spocio © birra dollo rinomato fabbriche di Vieona. 

II giovedì © la domenica dallo ore 67412 alle 9 112 pom. questa locati 
rallegrata da un scelto concerto musicale. 


Ai cultori della scienza del Lotto. 


x lodi di dici tte giornali, 0 meglio 
Ruote, han provato come i tre volametti si 
indovinare i numeri del lotto, compilata da Gaetano d'Anna Piazza, superino, cel 
Joro pregio, tutte le altre pubblicazioni di simil genere. 
Contro vaglia di L. 10 50 diretto all'autore in Corleone, via Marsala, u° 43, 
‘spediscono raccomandati i tre opuscoli, ed a chi, oltre le L. 1050, manda un frau. 
cobollo, si spedisce un Regalo di giuocata, 


versa 


esperienze falte in tre anni su tutte 
ra editi della Raccolta di regole psr 


è ana polvere di riso specialo preparata al Bismuto e per consegnon 
è d’un'azione salutare sulla polle. Essa è aderente ed invisibilo o di 
altresì alla carnagione la freschezza naturale. 

©H.ioe FAY, ® — Ruo de la Pair, Parigi. 


Si trova presso tulti i Profumieri e Farmacisti d'Italia. 5513 


UNA BELLISSIMA BOTTECA 


sul Corso con annesse due stanze e terrazzini 
(10 passi da Piazza Colonna) da cedere dal 1° 
Ottobre per causa di trasferimento, detto lo- 
cale, munito di acqua e gaz, trovasi in ottimo 
stato. Prezzo discreto. Dirigersi all'Ufficio di 
pubblicità, Roma, via del Corso, 220. 


ipografia Fditrice F. Sacchetto — Padova 


STORIA DOCUMENTATA 


© /a Ea ED x 
IN CORRELAZIONE ALL'ITALIA 
Vol. 30 fascicoli 14, 15 


Il chiarinsinno prof. Giuseppe Cat. De Leva, ristabilito in salute, ripren 
[lope tanto temp» d'interrazione, questo suo lavero, i 
Le condizioni di associazione rosiano ferme, ed il prezzo fisso in L. 1 % 
fascicolo. I 
Le domando dovranno essere fallo dirclamente all'autore od alla Tiposraîs 
[Editrice F. Sacchetto in Padova, 


INISZIONE ALGERINA 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA dol Dott. BELENCONTRE 


Molti sono i liquidi che si propongono per gli scoli Venere e di 
altra natnra. Porò più o meno tutti lasciano a desiderare, pni- 
chè sospendono e non eliminano il male. Ut 


Boltiglia con istruzione L, i. " 


Deposito Vendita/in$Roma prosso l'Agenzia A. TABUGA, Via Cacciabove, vi 
colo del Pozzo, 5 


7 N PILLOLE DI SANTA Posti 


Purgative 
Toniche e Depnra 


como erpete, psorl 
specifico, specialmente nel 
Nei dolori di capo, ni 


grande vantaggio, Sono ancora di una azione purgativa promta © 
specialmente nelle abituali stitichezze, a 


usano 008 
Jleura 


purganti, poichè non arrecsr 
alcu» distri. è ciascuno di attendere alle. proprie occupsziun 
RI tfo che tardano allo donne ei» 

hanno la mostmazi dolorosa. Infi 
sono il rimedio par eccellenza in tutte lo mal 
nello affozioni isteriche. — Ogni scatola L. 2 50, 

ND. Preghiamo i nostri clieuti a non confondera lo nostre Pillole colle slt9 
gho portano lu stesso nomo cd enche del Pievano che si preparano in mel! 
farmacie 6 specialmente del Vanoto. 


Deposito a vendita in ROMA, presso l'Agenzia Taboga, via Cacciabove, vi 
tel Pozzo, 5A, Ù 


Lozione Aurica per i Capelli 


Questo preparato distiliato, oltre essere il più semplico cosmetico è ancora il 
fficaco por la conservazione del capelli. Adoperato tre o quattro volto alli 
imana impedisce la caduta dei capelli, toglio la lorfora preserva da t 
infermità allo quali va soggetto il emolo capellato, Viene raccomandato 
cialmente dopo i bagni di mare per rendere ai capelîi la primiera moltezza © 
lucidezza, Prezzo L. 8 la bottiglia. In provincia solo per ferrovia L. 8 40, rima» 
nondo il porto a carico dei committenti, 


Deponito in Roma pro«so l'agenzia Taboga, via Cacciabora vicolo del Pozzo, SI. 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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